
Commercio  al  dettaglio  e
servizi,  fatturato  in
crescita del 1,1%
Nel  quarto  trimestre  del  2019  il  fatturato  delle  imprese
bergamasche  del  commercio  al  dettaglio  aumenta  del  +1,1%
rispetto allo stesso periodo del 2018. Lo comunica la Camera
di Commercio di Bergamo. 

Si  tratta  del  terzo  segno  positivo  consecutivo,  anche  se
l’entità dell’incremento risulta inferiore a quella registrata
nel trimestre precedente: la media annua risulta così positiva
(+0,8%), segnando il ritorno alla crescita del fatturato dopo
la flessione che aveva caratterizzato il 2018 (-0,6%).

Anche  i  prezzi  aumentano  negli  ultimi  tre  mesi  dell’anno
(+0,9%  la  variazione  rispetto  al  trimestre  precedente),
risentendo positivamente dell’usuale effetto stagionale legato
al picco di vendite di fine anno. Nel complesso i prezzi nel
2019  risultano  cresciuti  dell’1,5%,  tornando  ai  ritmi  che
avevano caratterizzato il periodo 2016-2017 dopo un 2018 che
aveva invece registrato un rallentamento (+0,9%).

Nonostante il confronto con i livelli di fatturato di un anno
fa  sia  positivo,  l’indice  destagionalizzato  evidenzia
un’andamento sostanzialmente stabile negli ultimi tre mesi,
attestandosi su quota 87,8. Si tratta di un livello simile a
quello raggiunto nel terzo trimestre 2017, prima dell’avvio
della fase discendente che ha caratterizzato il 2018 e i cui
effetti sono stati annullati dalla lieve ripresa dell’ultimo
anno. Il recupero complessivo rispetto ai minimi del 2014 è di
circa quattro punti, pochi se confrontati con gli oltre venti
persi nel corso della crisi.

In  Lombardia  la  crescita  è  stata  più  intensa  nel  quarto
trimestre  dell’anno  (+1,8%),  ma  considerando  l’andamento
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dell’intero  2019  la  performance  provinciale  è  stata
leggermente  migliore  (+0,6%  la  media  regionale).  L’indice
lombardo del fatturato si conferma su un livello superiore,
anche se il divario con Bergamo si è assottigliato rispetto al
periodo 2015-2016 grazie al maggior incremento registrato in
provincia nel 2017.

Nonostante l’entità della crescita media sia diminuita negli
ultimi tre mesi rispetto a quanto evidenziato nel trimestre
precedente (ricordiamo che la variazione tendenziale è passata
dal +2,1% al +1,1%), la distribuzione delle risposte evidenzia
un  assottigliamento  della  percentuale  di  imprese  che
dichiarano un calo di fatturato su base annua (dal 39% al
36%), accompagnato da un’espansione della quota relativa alle
imprese che aumentano il fatturato. La crescita si è fatta
quindi meno intensa, ma risulta più diffusa.

I  dati  forniti  da  Information  Resources  sulle  vendite  di
ipermercati e supermercati aiutano a comprendere meglio gli
andamenti  della  grande  distribuzione  alimentare,  non
sufficientemente  rappresentata  nel  campione  dell’indagine
condotta da Unioncamere Lombardia. Tali informazioni delineano
uno  scenario  meno  ottimista,  con  gli  ultimi  tre  mesi  che
registrano un significativo calo delle vendite a Bergamo sia
in valore (-2,1%) che in quantità (-2,8%), dati più negativi
rispetto  alla  battuta  d’arresto  registrata  a  livello
regionale.  Il  2019  nel  complesso  archivia  una  performance
sostanzialmente stabile (-0,1% in valore e -0,2% in quantità),
grazie alla significativa crescita del secondo trimestre, ma
il  peggioramento  registrato  nell’ultima  parte  dell’anno
potrebbe rappresentare un campanello d’allarme sulla tenuta
dei consumi in provincia.

Prosegue la tendenza positiva dell’occupazione delle imprese
del commercio al dettaglio: il quarto trimestre chiude con un
saldo particolarmente favorevole tra ingressi e uscite nel
trimestre  (+2,2%),  grazie  alla  significativa  crescita  del
tasso  di  ingresso  (5,6%)  e  alla  contemporanea  discesa  di



quello  di  uscita  (3,4%).  Al  di  là  delle  oscillazioni
trimestrali,  che  risentono  anche  di  margini  di  errore
statistici, il dato conferma un trend positivo di fondo che ha
quasi consentito il recupero dei livelli occupazionali del
2010.

Le  aspettative  degli  imprenditori  bergamaschi  attivi  nel
commercio al dettaglio non hanno mostrato un chiaro trend
negli  ultimi  tre  anni,  mantenendosi  comunque  su  livelli
storicamente  elevati.  Nel  2019  ha  prevalso  un  andamento
negativo  della  fiducia  degli  operatori,  tendenza  che  nel
quarto trimestre sembra invece rallentare: i saldi, in media
mobile,  tra  le  previsioni  di  aumento  e  diminuzione  si
stabilizzano per quello che riguarda il fatturato, rimanendo
in  area  positiva,  mentre  peggiorano  ancora  in  merito
all’occupazione e agli ordini ai fornitori. Gli imprenditori
rimangono  quindi  cauti,  nonostante  i  risultati  positivi
archiviati nel 2019, consapevoli che le condizioni che hanno
consentito  fin  qui  la  tenuta  dei  consumi,  in  primo  luogo
l’andamento favorevole del mercato del lavoro, non è scontato
proseguano nel 2020.

I SERVIZI NEL 4° TRIMESTRE 2019

Negli  ultimi  tre  mesi  del  2019  frena  il  fatturato  delle
imprese bergamasche dei servizi: la variazione rispetto al
quarto  trimestre  dell’anno  precedente  è  solo  lievemente
positiva (+0,2%). L’incremento registrato nei primi nove mesi
dell’anno  consente  comunque  al  2019  di  chiudere  con  un
risultato complessivo pari al +2,2%, archiviando così il terzo
anno di crescita significativa (nel 2017-2018 le variazioni
erano state rispettivamente del +2,1% e del +2,3%).

Dopo il calo registrato nei mesi estivi, i prezzi tornano a
crescere nel quarto trimestre (+0,4% la variazione rispetto al
trimestre  precedente),  mentre  considerando  l’anno  nel  suo
complesso si ottiene una crescita media pari al +1,9%: si
tratta  del  secondo  anno  di  crescita  dei  prezzi  (+2,1%



l’incremento nel 2018) dopo un lungo periodo di stagnazione.

In Lombardia nel quarto trimestre la crescita del fatturato si
è  mantenuta  sui  livelli  del  trimestre  precedente  (+2,7%),
senza risentire della battuta d’arresto registrata a Bergamo.
Il differente andamento è evidente nel grafico dei numeri
indice: mentre per la regione prosegue la tendenza positiva,
si registra una lieve flessione in provincia, dove l’indice si
attesta a quota 93,8. Il consistente gap tra i due livelli
territoriali (pari a circa 10 punti) è dovuto soprattutto
all’inizio più tardivo della ripresa a Bergamo, avviato solo
nel  2016,  mentre  in  Lombardia  il  recupero  dei  livelli  di
fatturato era già iniziato nel 2013, grazie anche alla spinta
fornita da Milano. Nella media del 2019 la crescita a Bergamo
risulta invece allineata a quella regionale (+2,2%), grazie ai
maggiori incrementi registrati nella prima metà dell’anno.

La  distribuzione  delle  risposte  all’interno  del  campione
riflette il rallentamento registrato dalla variazione media
del fatturato: si espande infatti la quota di imprese che
dichiara un calo di fatturato su base annua (dal 26% al 35%) a
scapito sia delle imprese stabili (che passano dal 26% al 21%)
sia di quelle in crescita (dal 48% al 45%), che rimangono però
la maggioranza relativa.

Il dettaglio dei singoli comparti, da considerare con cautela
viste le ridotte dimensioni del campione provinciale, mostra
come  la  frenata  del  quarto  trimestre  sia  da  imputare  ai
servizi alle imprese e al commercio all’ingrosso, mentre le
attività di alloggio e ristorazione proseguono la tendenza
positiva.

Il quarto trimestre registra un peggioramento non solo nella
dinamica del fatturato, ma anche in quella occupazionale: il
numero di addetti evidenzia un calo del -1,5% tra l’inizio e
la  fine  del  trimestre.  Anche  al  netto  degli  effetti
stagionali,  che  prevedono  un  picco  di  uscite  nel  quarto
trimestre per via della chiusura dei contratti annuali, la



variazione  conferma  il  segno  negativo  e  segnala  quindi
un’inversione di tendenza dopo una fase di crescita che dura,
con qualche temporanea pausa, fin dal 2015.

Dopo  il  miglioramento  registrato  nel  trimestre  scorso,  si
stabilizzano  le  aspettative  degli  imprenditori  per  quanto
riguarda l’evoluzione del volume d’affari, mentre continuano a
migliorare  le  previsioni  occupazionali,  come  evidenziato
dall’andamento  dei  saldi  tra  aspettative  di  aumento  e
diminuzione (in media mobile). Il peggioramento registrato dal
clima di fiducia nel corso del 2018 è stato tutto sommato
limitato, insufficiente a portare le aspettative in territorio
negativo, mentre il 2019 ha registrato un nuovo recupero di
livelli di fiducia. Tali indicazioni sono però state fornite
prima della diffusione del nuovo Coronavirus, i cui effetti
potrebbero impattare sia sui servizi legati alla manifattura
sia sulle attività di alloggio e ristorazione.

Commenta il Presidente dell’ente camerale di Bergamo Giovanni
Paolo Malvestiti “I risultati annuali denotano una stagnazione
dei consumi in provincia di Bergamo nel settore del commercio,
registrando nel contempo un lieve aumento dell’occupazione.
Frena  l’andamento  del  mercato  nel  settore  dei  servizi,
sostenuto  dalle  attività  di  alloggio  e  ristorazione.
L’emergenza che ha colpito la regione Lombardia e la provincia
smorza ulteriormente le aspettative degli operatori economici.
Lo scenario che appare all’orizzonte si caratterizza per una
forte incertezza con il rischio di una significativa caduta
del volume d’affari nel commercio, nel turismo e nei servizi,
con impatto generalizzato su tutti i settori.”


